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C’era una volta Twitter

«La creazione del paesaggio richiedeva 
una lacerazione rispetto al sentimento 
unitario della natura universale»
GEORG SIMMEL

VINCENZO GUERCIO

Ogni finestra, ad ogni 
piano, è un «piacere panoramico»
sempre diverso, apre su fronti e 
spaccati ogni volta nuovi della cit­
tà. Coni, angoli visivi imprevisti.
Sino allo zenit, alla vista «totale»,
a 360 gradi, sulle due Bergamo e
la chiostra dei colli. Una vista uni­
ca dalla Città Bassa. Mancano cen­
to giorni alla riapertura al pubbli­
co della Torre dei Caduti. L’unica
torre (con il campanile di Sant’ 
Alessandro in Colonna) che, dalla
Città Bassa, sembra rispondere a
quelle della Città Alta. Data fissata
il 24 maggio 2015, ad altissimo 
contenuto simbolico, a cento anni
esatti dall’entrata in guerra del­
l’Italia. Un pezzo del rispettabilis­
simo, elegante centro piacentinia­
no che torna a vivere. Monumento
simbolo della Grande guerra, la 
Torre, prima come inno alla vitto­
ria, poi memoriale e cenotafio 
onorifico ai Caduti della città. 

Il progetto di restauro, riallesti­
mento, restituzione piena a citta­
dini, foresti e turisti è stato pre­
sentato ieri presso la sede della 
Banca Popolare di Bergamo. 
Un’operazione realizzata da Fon­
dazione Bergamo nella Storia e 
Comune, grazie all’importante 
contributo finanziario della Fon­
dazione Banca Popolare di Berga­
mo: un intervento «molto delicato
su un monumento identitario del­
la città, volto a una piena moderna
fruibilità» dice Nadia Ghisalberti,
assessore alla Cultura. «Fino a og­
gi ­ ricorda Emilio Moreschi, am­
ministratore delegato della Fon­
dazione Bergamo nella Storia ­ la

Torre era aperta solo occasional­
mente, su prenotazione; per 
lungo tempo non è stata ogget­
to di interventi di tutela e va­
lorizzazione». Poi, nel 2011,
il restauro del castelletto al­
la sommità (che però reste­
rà agibile solo a tecnici e 
addetti ai lavori). Nel 2012,
in vista del centenario, si
comincia ad approntare
il progetto di restauro e
valorizzazione. Gli 
obiettivi? «Aprire il
monumento alla 
città e consentirne
la fruizione pubbli­
ca». 

Dal 24 maggio
dunque la Torre sarà
visitabile nei fineset­
timana, e su richie­
sta, specie da parte 
delle scuole, anche da
martedì a giovedì. A 
gennaio è iniziato un
intervento conser­
vativo «molto rigo­
roso», affidato al­
l’architetto Guido 
Roche, guidato da
un criterio di «tota­
le reversibilità», che
non lasci tracce nel­
la muratura storica.
«Sarà realizzato un
nuovo impianto di
illuminazione a 
led, alcuni elementi 
resteranno accesi 
anche la notte». Al­
l’ingresso sarà in­
stallata una la­
stra di vetro di 
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chiusura del cancello, per creare
un isolamento acustico e termico.
Non si può, infatti, inserire un im­

pianto di riscaldamento nell’edi­
ficio. Sarà ­ continua Moreschi ­

valorizzato il cenotafio in mar­
mo nero con incisi in oro i no­
mi di circa 800 caduti cittadi­
ni. Sarà rifatta la pavimenta­

zione esterna del terrazzo
panoramico, ancora con un
rivestimento “galleggian­

te”, cioè posato sull’esi­
stente e facilmente ri­
movibile. Particolar­
mente delicato il re­

stauro che Arass Brera
sta effettuando del mec­
canismo del grande oro­
logio. Benché oggi supe­
rato, a fini funzionali,
tornerà a muoversi «a fi­
ni didattici». Tutti inter­
venti che, assicura Mo­
reschi, saranno pronti
«entro la fine di aprile».

Parallelamente la
Fondazione lavora alla

valorizzazione
dell’edificio.
Cioè alla crea­
zione di un
«percorso sto­
rico» distribui­
to sui piani: non
un museo ma
una serie di
«suggestioni
relative alle tra­
sformazioni so­
ciali, urbane e

culturali di
cui la Torre
è stata pro­

tagonista e testimone». Fotografie
soprattutto, e carte, mappe, docu­
menti, sino al sesto e ultimo piano,
dove ­ aperta ora la balconata che
offre la vista della città a 360° ­ si
darà indicazione topografica dei
monumenti, edifici, luoghi d’im­
portanza che, da quei 31 metri di
altezza si possono guardare. 

Responsabile del nuovo allesti­
mento interno è l’architetto Al­
berto Trussardi, che parla di un 
confronto «non facile, di rispetto,
con un monumento altamente 
simbolico». Parole chiave «tra­
sparenza, leggerezza, luce». Per 
non tradire questa spirale di visio­
ni della città. Piacentini, firma del
progetto originario, «ha costruito
bene». A ogni piano «una percor­
renza sempre diversa». Si potran­
no salire 162 gradini (188 fino al­
l’ultimo livello, inaccessibile), sei
piani, finestre mai sullo stesso 
fronte, a collegarsi infine nella vi­
sione panoramica del tutto. Un 
leggero tubolare in ferro sarà so­
stegno per i materiali trasparenti
che copriranno foto e carte in 
esposizione. Ma in modo che 
«nemmeno un chiodo sia piantato
nelle pareti». Anche l’allestimen­
to, insomma, «galleggia», si muove
«in punta di piedi» rispetto alla 
struttura muraria. 

Sono intervenuti alla presenta­
zione anche Antonio Parimbelli,
vicepresidente della Fondazione
Banca Popolare Bergamo e Otta­
vio Ranica, direttore generale del­
la Banca Popolare. n 

La Torre dei Caduti
dopo novant’anni
apre le porte al pubblico
Dal 24 maggio la si potrà visitare stabilmente ogni fine settimana
Ieri l’ anteprima: 162 gradini per una visione a tutto tondo della città
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Al Premio Bergamo
torna Giorgio Falco
Ecco la cinquina

«La gemella H» di Gior­
gio Falco (Einaudi): «È di vetro
quest’aria» di Monica Pareschi 
(Italic Pequod); «Stati di grazia»
di Davide Orecchio (Il Saggiato­
re); «La vita in tempo di pace» di
Francesco Pecoraro (Ponte alle
Grazie); «La fabbrica del panico»
di Stefano Valenti (Feltrinelli). 
Questi i cinque libri finalisti della

XXXI edizione del Premio Nazio­
nale di Narrativa Bergamo, pre­
sentati ieri, alla Biblioteca Tira­
boschi, da Andrea Cortellessa, 
membro del comitato scientifico.

Due, quelle di Valenti e Pare­
schi, sono opere prime. Più noti,
variamente, gli altri. Spicca il no­
me di Falco, già finalista e, incre­
dibilmente, non vincitore del­
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il centro
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